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Ui CHIARISSIMO PROFESSORE 



FERDINANDO ZANNETTI. 



.\ella fiducia ah: l'Acqua iiiiurrnìc Min lleyina possa pren- 
der posto fra quelle culle, quali l'Arte salutari'- trova modo di soo 
correre ai inurbi natimi, u Lei In intitolo: c ^ter r/uonfa sin tmppo 
tmvt il mezzo coni hi' rt-itift /nn'(/( re taittit/t/to ali Illustre Suo Some 
pure ilaltojferto non /f stipulo astenermi, pensando che un'espedien- 
te buono a porgeri- millii'fn a 1 !" in/i ™.'<r «turimi salute, potesse , per 
l'amore grandissimo die Ella pone nel conseguire, efjirai'euirntc mi 
lauto nobile intento, seintrirrfe rfejtio di qualche attenzione e re- 
sultare per Lei nini discaro. 

Se gues/o uarró n seustfre ii mio oi'i/i'i'ft sarò /ie/u, efe /</ 
circostanza di rendei- pubblica l'analisi dell'acqua di questa mia 
polla, mi abbia dato occasione di umiliarle un pubblico attestato 
di quella altissima stima che le professa 

Pcscia li SS febbraio 4854. 



Il Sua Duella, id OWHfilfo. 

Giorgio Magnani. 



ANALISI CHIMICA 

DELL' ACQUA MINERALE DELLA REGINA. 



§ 1 . In un Tondo prediale del nobile Signor Giorgio Ma- 
gnani di Pestio, situato nel Comune e popolo di Montecatini in 
Val di Nievole, e conosciuto col nome di Podere dei Bagni, sca- 
turisco un' acqua salina che presso gli abitanti del luogo gode 
credito di purgativa. La sua sorgente resta sulla sinistra sponda 
del torrente Salsero; e quasi per ugual tratto distante dalle polle 
del Tettuccio da una parte c da quelle del Bagno Regio dall'al- 
tra, si trova precisamente alla base di quel rialto, ove, per quan- 
to raccoglicsi da una tradizione antichissima, era situato il tanto 
accreditato Bagno della Regina, di cui tenne parola il Medico 
Ugolino nel suo trattato De Balneorwn Italia: proprietatibus, ed 
il Bicchierai nell'opera che lasciò scritta sui Bagoi di Monteca- 
tini. Rammentala questa circostanza, e delta la provenienza del 
nome che dallo slesso Proprietario le venne assegnato; e appe- 
na importa di aggiungere, che esso fu scelto unicamente per al- 
ludere alla vicinanza della polla in discorso col luogo dove an- 
cora si veggono le vestigia del cratere che tenne raccolte le 
acque salutari dell'amico bagno sunnominato, e non colla idea di 
accennare ad una identità fra queste, già da gran tempo ondate 
disperse, e l'acqua di che ora si traila. Ciò premesso ecco i re- 
sultati ottenuti per le ricerche analitiche alle quali fu sotto- 
posta, collo scopo non solo di venire a conoscere la chimi- 
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ca sua composizione, ma anco par aver mezzo di porla a con- 
fronto con lo altre acque salino-purgative che hanno a comune 
con essa non tanto lo località, quanto la formazione c la natura 
del suolo che si trovano obbligato a percorrere prima dì con- 
dursi a contatto dell'atmosfera. 

CAB ATTERI FISICI. 

§ 2. L'acqua della Regina è senza colore e perfellamen- 
te limpida. 

§ 3. Il suo sapore è leggermente salso e non disaggra- 
devole. 

§ 4, Sbattuta in un cilindro di cristallo sprigiona delle 
bollicelle gassose, ma non emana alcun odoro spiacevole, nò per- 
de la sua trasparenza primitiva. 

§ 5. Tali caratteri si mantengono in essa immutati anche 
dopo un lungo soggiorno in vasi ben chiusi, e in vasi apeni non 
fa che spogliarsi di alcune materie saline, le quali, a poco a po- 
co depositandosi sulla parete del recipiente, danno origine ad una 
incrostazione costituita da cristallini minuti, solubili per intiero 
e con viva effervescenza nell'acido cloroidrico allungato. 

§ 6. Il termometro centigrado immerso nell'acqua conte- 
nuta nel cratere dove la polla scaturisce segnava 1 7°, 50, men- 
tre la temperatura dell'aria era di 16" centigradi. 

§ 7. A 17°, 50 del termometro anzidetto la gravità specifi- 
ca dell'acqua in esame è di 1 ,0075, prendendo l'acqua pura ugua- 
le a 1,0000, c questa sua densità corrisponde ad un insieme di 
materie fisse espresso da 9,000» su 1000. 

ANALISI QUALITATIVA. 

Ricerca delle sostanze gassose. 

§ 8. A fine di conoscere la natura delle sostanze gassose 
contenute nell'acqua di che ci occupiamo, le separai dulia me- 



deaima mediante il calore. L'esperienza fu eseguita in un ma- 
traccio munito di un tubo piegato ad angolo che era destinato a 
condurle in una campana di vetro immersa nel bagno pneuma- 
tico. Il matraccio, come pure il tubo e la campana, furono riem- 
piti coll'acqua della sorgente, e adattalo al matraccio per mezzo 
di un sughero il tubo ricurvo, venne introdotta l'estremità libera 
del medesimo 60tto alla campana anzidetta, e fu quindi ammi- 
nistrato gradatamente il calore fino a condurre l'acqua soggetto 
dell' esperienza al grado della ebollizione. 

Raccolti di tal guisa i principii gassosi che dall'acqua si 
sprigionarono per fatto del riscaldamento, ebbi a verificare che il 
gas ottenuto andava soggetto ad una diminuzione di volume molto 
notabile quando si portava a di lui conlatto della potassa causti- 
ca, il che dimostrava cho in gran parte si componeva di acido 
carbonico. D'altro lato il fosforo introdotto nel gas rimasto non 
assorbito dall'alcali, dava origine ad una nube di vapori bianchi 
che spandevano luce nell'oscurità, ed era pur causa di una se- 
conda diminuzione di volume, da assegnarsi questa volta all' os- 
sigene che aveva dato alimento alla combustione del fosforo ado- 
prato. Finalmente la porzione del gas residuo ai trattamenti so- 
pra descritti si palesò per azoto , essendoché esso non era in- 
fiammabile , nò atto a mantenere la combustione dei corpi 
accesi. 

Ricerca degli acidi, degli alogeni e delle basi. 

§ 9. La carta di laccamuffa tenuta in immersione per qual- 
che tempo nell'acqua della Regina, mantenendo immutato il suo 
colore azzurro, porterebbe a concludere che in essa non esisto- 
no acidi, i quali impegnati non siano in una qualche combina- 
zione salina. 

§ 1 0. Importa però di avvertire che l'acqua di calce, ado- 
prala nella quantità di poche gocce, v'induce un intorbidamento 
che si dilegua sia per l'agitazione della massa dfl liquido, come 



anco per l'aggiunta di ima nuova quantità di acqua minerale, il 
che basta a dar prova dell'acido carbonico libero. 

g 1 1 . Il cloruro di bario vi dimostra i solfali; poiché vi 
porta un precipitalo bianco, polverulento, pesante ed insolubile 
noli' acido cloroidrico. 

§ 12. Il nitrato d'argento vi produce un precipitato in 
fiocchi bianchi e voluminosi dotato delle proprietà caratteristiche 
del cloruro argenlico, perchè insolubile nell'acido azotico e com- 
pletamente solubile nell'ammoniaca, resultato che pone in chiaro 
la presenza dei cloruri. 

§ 13. I.' ossalalo d'ammoniaca, se venga affuso in que- 
sl' acqua resa da prima acida con alcune gocce di acido cloroi- 
drico, poi mantenuto per qualche tempo in ebollizione e quindi 
ridotta leggermente alcalina per mezzo dell' ammoniaca, vi mo- 
stra apertamente l' esistenza dei sali di calce; inducendo in essa 
un precipitalo bianco polverulento, che si dà facilmente a cono- 
scere per ossalalo calcico, u cagione della sua insolubilità nell'a- 
cido acetico c della sua solubilità nell'acido azotico senza dare 
il più lieve indizio di effervescenza. 

§ 14. Condotta tutta la calce contenuta nell'acqua dell'e- 
sperienza antecedente allo stato di ossalato, e questo separalo 
col filtro, se al liquido filtrato si aggiungono poche gocce di 
fosfato di soda, si veggono comparire dei fiocchetti formali di 
crislallini minuti, i quali provano l'esistenza dei salì magne- 
ti Ifi. Per la ebollizione un poco protratta l'acqua di che 
ci occupiamo addiviene decisamente torbida a cagione di alcune 
materie saline che per il calore si fanno insolubili. Questo sedi- 
mento raccolto col filtro, lavalo per più vòlte con acqua calda, 
poi messo in contatto dell' acido cloroidrico allungato, si scioglie 
con viva effervescenza; e la soluzione che se ne ottiene neutra- 
lizzata che sia con ammoniaca, rende manifesta la calce all' os- 
salalo àmmonico, e mostra del pari la magnesia al fosfato di 
soda, quando questo si affonda nel liquido da cui per una ante- 
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cedente filtrazione sia stala separala la calce già condotta allo 
stato di ossa! alo. 

Tali resultati dimostrano che queste due basi esistono 
nell' acqua, almeno per una parte, allo slato di carbonati, e ren- 
dono ragione del perche la carta di laccamuffa arrossala da un'a- 
cido ritorni poco a poco al suo primitivo colore azzurro, se ten- 
gasi immersa per alquanto tempo nell' acqua in discorso. 

§ \ 6. Siccome però ancora 1' acqua bollila, e già separata 
col iìllro dai carbonati divenuti insolubili, mostra pur essa al- 
l' ossalato d' ammoniaca ed al fosfato di soda la presenza della 
calce e della magnesia, ne consegue, che le due basi anzidette 
oltre a trovarsi nell' acqua minerale associale coli' acido carbo- 
nico, vi esislono ancora in altro modo di combinazione, e segna- 
tamente nello stato di composti salini non alti a divenire inso- 
lubili per effetto del ri scaldamento. 

§ 1 7. Verificata in tal modo la presenza degli acidi carbo- 
nico e solforico, quella del cloro, e delle basi calce e magnesia, 
restavano a cercarsi gì' ioduri, i bromuri, i nitrati e le basi po- 
tassa e soda da una porte, e da un' altra la silice, i fosfati, l' al- 
lumina e l'ossido ferrico. 

A tale oggetto cominciai dal concentrare mediante il ca- 
lore 80 libbre di acqua minerale, c procurai di tener conio cosi 
dei sali che via via si deponevano per effetto della prima con- 
centrazione, come pure del liquido condensato che qui designe- 
remo col nome di acqua madre. In questa mi feci a cercare i 
composti della prima delle due categorie sopra designate; nei 
sali poi divenuti insolubili quelli compresi nella seconda. 

§ )8. Introdotta un poca di gelatina d'amido in una por- 
zione dell' acqua madre summentovaut, e nel liquido cosi prepa- 
rato affuso dell'acido azotico ricco di vapori nitrosi, si manifestò 
sul momento la nota colorazione in turchino bleu che indica la 
presenza dell' iodio. 

§ 19. Onde verificare se l'iodio si trovava seguilo dal 
bromo, evaporai fino a secchezza un' altra porzione dell' acqua 
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madre in esame; e ripresi i sali residui con alcool concentrato 
e puro, evaporai un'altra volta tino allo scomparsa di tutto il 
veicolo, e di bel nuovo condussi la poca materia salina in solu- 
zione nell'acqua. Di poi introdotto questo liquido in un tubetto 
di vetro, e quivi mescolato con un poca di acqua clorata, e subito 
dopo con etere solforico, il resultalo fu, che l'etere tornalo per 
il riposo alla superficie del liquido acquoso era lievemente colo- 
rito in giallo oro, colorazione che rendeva manifesto l' alogene 
cercato. 

§ 30. Un' altra porzione di questa medesima acqua ma- 
dre, resa da prima acida con poche gocce di acido cloroidrìco puro, 
poi colorila lievemente in turchino bleu per mezzo dell' indaco 
sciolto nell'acido solforico, si faceva per il riscaldamento incolora, e 
cosi dava a supporre che in essa non mancassero del lutto i mirali. 

A conferma di questo resultato veniva poi anche il colora- 
mento in rosso che vedevasi comparire attorno un piccolo cri- 
stollo di solfato ferroso introdotto in altra porzione di questa 
istessa acqua madre parimente acidulala con acido solforico pu- 
ro ; e più che mai portava a concludere per la presenza dell'a- 
cido nitrico in combinazione salina, l' attitudine, riscontrala nel 
liquido di che ci occupiamo, a sciogliere coli intervento dell'acido 
cloroidrico e del calore l' oro metallico ridotto in foglia estrema- 
mente sottile . 

§ 21 . Il cloruro dì platino induceva in quest'acqua madre 
un precipitato di color giallo chiaro, cristallino e pesante , che 
pel riscaldamento si risolveva in platino spungioso ed in cloruro 
potassico; resultato pel quale si poteva concludere che la po- 
tassa figura tra quelle basi che spellano ai composti salini con- 
tenuti nell'acqua in esame. 

§ 22. Finalmente l' antimoni alo potassico in soluzione 
acquosa, affuso in un ultima porzione dell'acqua madre più volle 
rammentata, vi cagionava un precipitato bianco e cristallino il 
quale veniva alla sua volta a porre in evidenza i composti sa- 
lini a radicale di sodio. 
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§ 23. 1 sali poi divenuti insolubili per la concentrazione 
dell'acqua minerale (g 17), furono innanzi tutto lavali sul filtro 
per ripetute volte con acqua calda, e ritornali asciutti vennero 
staccati accuratamente dal filtro medesimo, e quindi calcinati in 
crogiolo di platino per ridurre nella sua modificazione insolubile 
l'acido silicico, se con essi trovavasi promiscuato. Ciò fallo intro- 
dussi in un matraccio la massa calcinala, ove la trattai a caldo con 
acido cloroidrico diluio, cos'avvertenza di trattenere il liquido aci- 
do in ebollizione per qualche tempo all'oggetto di eliminare tutto 
l'acido carbonico che proveniva dai carbonaii terrosi rimasli de- 
composi! dall'acido aloprato. A operazione compiuta non tutta 
la materia era passala in soluzione nel liquido : la porzione che 
restò senza sciogliersi era una polvere di color bigiastro , che 
venne separata e raccolta per mezzo del filtro, e su questo la- 
vala per ripetute volle con acqua calda. 

§ 24. Questa materia dislaccata dal filtro venne calcinala 
sopra una laminelta di platino. Dopo la calcinazione moslravaei 
bianca e ruvida al tatto, rifiutava di sciogliersi negli acidi .wufieo 
e cloroidrico, fusa in presenza della potassa si riduceva in una 
massa vetrosa solubile in acqua, e da questa soluzione veniva a 
precipitarsi con apparenza gelatinosa per l'aggiunta degli acidi ; 
presentava insomma tutte te proprietà che valgono a distinguere 
l'acido silicico. 

§ 25. Al liquida acido, dal quale fu separata nel modo an- 
zidetto la silice, venne aggiunto prima del cloruro d'ammonio, poi 
dell'ammoniaca in quantità sufflcenle a renderlo alcalino; e l'am- 
moniaca vi produsse un precipitato in fiocchi di color giallo pal- 
lido, che fu raccolto sul filtro, e lavato ripetutamente con acqua 
bollita coli 'avvertenza di tenerlo quanto meglio polevasi difeso 
dal contatto dell'aria ambiente. Questo precipitalo ridotto asciutto 
ad una mite temperatura, e quindi calcinato in crogiolò di plati- 
no, venne portato sulla bilancia, e cosi trovai che il suo peso 
era quello di gr. 0,33. Ciò fallo la materia calcinata fu sciol- 
ta di bel nuovo nell'acido cloroidrico dilufo, e questa volta, Irnt- 
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[ala la soluzione acida con un eccesso dì potassa caustica, venne 
tenuto conto non tanto del precipitato che si produsse, quanto 
ancora del liquido alcalino da cui si era depositato. 

§ 26. Affusa in questo liquido una generosa quantità dì 
cloruro d'ammonio, e quindi condotto e mantenuto alla tempe- 
ratura della ebollizione Tino a che non cessò lo svolgimento dei 
vapori ammoniacali, esso si fece torbido, e col riposo deposo 
alcuni fiocchetti bianchi e solubili completamente negli acidi, 
per ricomparire da soluzioni siffatte mediante l'aggiunta dell'am- 
moniaca, il che vuoi dire, dolati di quelle proprietà che spettano 
all' allumina. 

§ 27. Il precipitalo raccolto sul filtro, pel quale sì ora fat- 
to strada il liquido alcalino preso in esame al saggio antece- 
dente, fu lavalo accuratamente con acqua calda e dopo di ciò ri- 
condotto in soluzione nell'acido cloroidrico debole. 

§ 28. In una porzione di questo liquido il Ferro-cianuro 
di potassio rendeva manifesta la presenza del ferro per indur- 
vi sull'istante la nota colorazione in turchino bleu, propria del- 
l'azzurro di Berlino. 

§ 29. Nella porzione residua l'acetato di potassa precedu- 
to da una piccola quantità di cloruro ferrico, indusse un pre- 
cipitalo di color giallo pallido, il quale stava a dar prova della 
esistenza dei fosfati; e poiché separato per la filtrazione il preci- 
pitato formatosi, il liquido passato al filtro mostrò presenza di 
calce alVossalato ammonico, cosi per queste due reazioni si po- 
teva concludere che nel liquido esaminato si trovavano le vesti- 
gia del fosfato di calce. 

§ 30. Per tutti questi resullali si può conseguentemente 
stabilire che nell'acqua della regina esistono: 

Delle sostanze gassose, e segnatamente 

Dell' acido carbonico Jjg IO c 8. 
Dell' ossigeno | 
Dell'azoto j & ' 
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delle sostanze fìsse fra le quali 

I carbonati fi 15. 

I solfali § H. 

I cloruri § 12. 
che in essi non mancano 

I fosfati § 29. 

I nitrati § 20. 

Gl'ioduri § 18. 

I bromuri § 19. 
che questi composti salini hanno per basi 

La potassa §21. 

La soda § 22. 

La calce §§13,1 li c 1 li. 

La magnesia §§ li, 15 e Ili. 
che finalmente vi si rinvengono delle tracce 

Di silice § Si. 

Di allumina § 2G. 

Dì ossido ferrico § SS. 

ANALISI Q&AKTITlTIVjt 

§ 31. Determinasione dall' ossigene e dell'azoto. Il metodo 
tenuto per venire a conoscere la quantità di questi due gas non 
presenta differenza da quello che fu seguito per metterò in chiaro 
la loro esistenza e per verificare la loro natura. Se non che questa 
volta l'operazione fu eseguita sopra una quantità di acqua antece- 
dentemente pesata, ed i gas che se ne svolgevano furono rac- 
colti in un tubo graduato a fine di poler conoscere il loro volume, 
che fu misurato tenendo conto si della temperatura, come an- 
co della pressione barometrica. Del resto i fluidi aeriformi ven- 
nero espulsi dall'acqua minerale mediante il calore, e dal misto 
gassoso fu sottratto l'acido carbonico colla potassa, e tolto l'os- 
sigene per mezzo del fosforo. Quindi è che trovato per questa, 
via it volume dell'azoto, ossia il volume del gas residuo tanfo 
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all'uno come all'altro dei due trattamenti indicali, non reslava che 
a dctrarlo da cjuollo del gas rimasto non assorbito dallo potassa, 
per avere nella differenza il volume cercato del gas ossigeno. 

Così pei dati raccolti da questa esperienza, ho potuto de- 
terminare che l'acqua in esame, sotto la pressione normale di 
0", 7G0 ed alla sua propria temperatura contiene per 1000 



parti in volume, 

Ossigeni; ce. 10,5416. 

Azoto c. c. 85,0701 . 

E riduDendo questi volumi in peso. 

Ossigeno 0,022*. 

Azoto 0,1008. 



§ 32. Determinazione deli' acida carbonico si libero che com- 
binato. Attinta dalla sorgente una quantità nota dì acqua mine' 
ralc vi aggiunsi una soluzione di cloruro di calcio mista con 
ammonìaca, all' oggetto di ridurre tutto l' acido carbonica conte- 
nulo nel!' acqua anzidetta io carbonato di calce, il quale siccome 
insolubile veniva a comporre per la massima parte il precipitato 
che si produsse. Il liquido torbido fu lascialo per lungo tempo 
in riposo in vaso ben chiuso; e fattosi limpido, condussi tutta la 
materia che sì era depositala sopra un liltro di caria, sul quale 
dipoi fu lavata per ripetuto volte con acqua distillata e calda, 
lenendola con tempo rane amen le difesa dal contatto dell' aria. 
Questo precipitato ridotto asciutto per modo che più non subiva 
diminuzione di [«so soggiornando ad una temperatura di 100 
C. asccndova per 1000 parti di acqua a 1.03Ì8. 

Per conoscere la quantità dell' acido carbonico che in esso 
esisteva posi a profitto l'azione che il borato acido di soda spiega 
sui carbonati sotto l'influenza di un'alta temperatura,: è noto che 
in tal caso questi restano decomposti, c che l'acido carbonico di- 
venendo libero e disperdendosi viene necessariamente ad essere 
espresso dalla diminuzione di peso a cui la materia sulla quale 
si opera va sottoposto. 

In conseguenza ih ciò presa una portone determinata del 
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precipitalo in discorso, la unii col quadruplo del sito peso di 
borace fuso e ridotto in polvere, e pesalo il crogiolo di platino 
dove il miscuglio era conlenulo, amministrai il calore, e sempre 
per gradi lo elevai lino a condurre la polvere mista in fusione 
tranquilla. Allora riportiti il crogiolo sulla bilancia, e tenuto conio 
della differenza in meno fra questo e il peso primitivo, ebbi in 
essa la quantità dell' acido carbonico che esisteva nella porzione 
del precipitalo sottoposto al franamento descritto. La media di 
tre esperienze in lai modo eseguite mi condusse a stabilire che 
in p. \ 000 di quest' acqua nostra l'acido carbonico totale figura 
per 0,t157 in peso, ed in volume per cent. cub. 209,80. 

§ 33. Determinazione del cloro. Acidulala con poche gocce 
di acido azotico puro l'acqua che venne destinata a questa va- 
lutazione fu separato tulto il cloro che in essa esisteva per mezzo 
del nitrato d' argento adoprato in lieve eccesso; e il cloruro d'ar- 
gento insolubile che si formò, lavato prima per ripetute volle con 
acqua calda, poi essiccalo a mite calore, quindi fuso e pesato, 
trovai che per 1 000 parli di acqua era,espresso da 1 8,2870. Esbo 
corrisponde a 4,5223 di cloro. 

§ 34. Determinazione dell'addo solforico. La quantità di 
quest'acido fu calcolata riducendolo in solfalo di barile per l'affu- 
sionc del cloruro di bario nell'acqua minerale già pesala e quindi 
acidulala con poche gocce di acido cloroidrico. Il solfalo pro- 
dottosi venne riunito c lavalo accuratamente sul filtro; e tornalo 
asciutto, fu calcinalo in crogiolo di platino, poi unito colla ce- 
nere ottenuta per la combustione del filtro sul quale era stato 
raccolto e finalmente pesato. Cosi trovai che a p. 1 000 dell'acqua 
soggetto di studio appartengono parti 1 ,7361 di solfalo baritico 
corrispondente a 0,5965 di acido solforico. 

§ 35. Determinazione dell' acido silicico. Onde isolarlo aci- 
dula] l' acqua destinata all' operazione con piccola quanlilà di 
acido azotico, evaporai il liquido fino a secchezza, e dato al re- 
siduo salino un forte colpo di foco, lo ripresi con acqua carica 
di acido cloniidricn. Questa lasciò indisciollo I' acido silicico che 
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fu raccolto per mezzo del filtro. Ebbi tura di lavarlo con acqua 
calda a fine di spogliarlo completamente dai salì solubili, e com- 
pili i lavacri, lo asciugai a moderato calore, poi lo calcinai in- 
sieme col filtro e lo portai sulla bilancia. Cosi operando trovai 
clic p. 1000 di acqua contenevano 0,0173 di silice. 

§ 36. Determinazione della calce totale. Bene si prestava 
a questa valutazione il liquido da cui era stato tolto l' acido si- 
licico pel trattamento sopra descritto. Questo liquido riunito con 
quello dei lavacri della silice, fu ridotto alcalino per mezzo del- 
l' ammoniaca, e quindi trattato con ossalato ammooico in lieve 
eccesso per ridurre tutta la calce allo stato di ossalato. Raccolto 
il precipitato per mezzo del filtro lo lavai per più volte con 
acqua calda, e ridotto secco per un moderato riscaldamento, lo 
calcinai colle cautelo voluto onde ridurlo in carbonato di calce. 
Il carbonaio ottenuto, e già unito colla cenere avuta per residuo 
della combustione del filtro, era espresso da 0.9491 per 1000 
p. di acqua; il che vuol dire che l' acqua in esperimento conte- 
neva 0.53U di calce per 1000. 

§ 37. Determinazione della magnesia totale. Il fosfato di 
soda affuso nel liquido alcalino passato al filtro su cui era slato 
raccolto e lavalo l 'ossalato di calce, riduceva la magnesia conte- 
nutavi in fosfato ommonico-magnesiano. Dato tempo al sai dop- 
pio di depositarsi, fu riunito sopra al filtro, poi lavato con acqua 
leggermente ammoniacale, quindi asciugato e ridotto per la cal- 
cinazione in piro-fosfato della formula 8MgO, PhO 5 . Per 1000 
p. di acqua il piro-fosfato ottenuto era 0,2980, peso che corri- 
sponde a 0,1092 di ossido di magnesio. 

§ 38. Determinazione della calce e della magnesia die esi- 
stevano nell'acqua allo stato di carbonato. Trattenendo per lungo 
tempo in ebollizione una determinala quantità di quest'acqua 
nostra coll'av vertenza di aggiungervi di tanto in tanto dell'acqua 
pura in sostituzione di quella che si disperdeva in vapore, l'acido 
carbonico libero veniva espulso e per la dispersione di esso i 
carbonati terrosi si deponevano. Questo precipitato fu raccolto 
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col filtro, lavato, o sciolto in acido cloroidrico diluto. La soluzione 
resa in prima alcalina con ammoniaca fu quindi trattata con un 
leggero eccesso di ossalato amniotico, il quale precipitò tutta la 
calce allo stato di ossalalo, che venne per la calcinazione ridotto 
in carbonato calcico; d'altra parte precipitata col fosfato sodico 
la magnesia rimasta in soluzione nel liquido da cui la calce era 
stata già eliminata, l'ottenni cosi allo stato di fosfato ammonico- 
magnesiano che poi ridussi mediante una elevata temperatura 
in piro-fosfato. Per questa via venni a conoscere che su p. 1 000 
di acqua la calce del carbonato figura per 0,1 741 , e la magne- 
sia, per 0,0032. 

§ 39. Determinazione fólla calce e della magnesia spettami 
ai sali solubili. Onde acquistare questa cognita non si aveva che 
a detrarre la calce e la magnesia che stavano combinate coll'a- 
cido carbonico (§ 38), dalla calco totale e dalla magnesia totale 
isolate colle esperienze descritte ai paragrafi 36 e 37. La diffe- 
renza stava ad esprimere la quantità cercata delle due basi an- 
zidette Si aveva conseguentemente dall'una parte 



Calce totale 0,531* 

Calce del carbonato 0,17*1 

Calce dei sali solubili 0,3573; 

dall'altra 

Magnesia totale 0,1092 

Magnesia del carbonato 0,0032 

Magnesia dei sali solubili 0,1 000 



§ 40. Determinazione della potassa e della soda. Fatto il 
peso dell'acqua sulla quale mi proponeva di operare, cominciai 
dal rendere insolubili i carbonati in essa contenuti mediante la 
ebollizione per lungo tempo protratta, e procurai altresi di preci- 
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pitare l'acido solforico dei Bollati e la calce c la magnesia dei sali 
solubili con l'acqua dì barile affondendola in lieve eccesso nel 
liquido ancor caldo. Il di più della barite ndoprata venne poi 
eliminalo per una corrente di acido carbonico; e separalo col 
filtro il precipitalo die si produsse, tenni conio del liquido filtrato 
e Io evaporai fino a perfetta secchezza. Il residuo ottenuto era 
un misto di cloruro di sodio e di potassio, e per 1000 parti di 
acqua ascendeva a 7,40) 6. Traltavasi ora di ridurre il cloruro 
potassico contenutovi in cloro-plalinalo di potassa, e a questo 
fine ricondussi il misto dei due cloruri in soluzione nella minor 
possibile quantità di acqua pura, c resa acida la soluzione con 
poche gocce di acido cloridrico, vi affusi un'eccesso di cloruro 
platinico. Ciò fatto evaporai il liquido fino a secchezza valendomi 
della temperatura del bagno maria, e ripreso il residuo della 
evaporazione eoo alcool a 78 centesimali, questo lasciò solamente 
indisciolto il doppio cloruro di potassio e di platino, che raccolto 
per mezzo dei filtro, lavato con alcool concentrato e caldo, asciu- 
galo e pesalo, era espresso per 1000 parli di acqua da 0,4029, 
corrispondenti a 0,0893 di ossido di potassio ed a 0,1 41 3 di clo- 
ruro potassico. Di tal maniera trovala la quantità del cloruro di 
potassio, restava facile a conoscersi quella del cloruro di sodio, 
poiché non si aveva che a detrarre il peso del primo dalla cifra 
7,401 6 esprimente il peso complessivo dei due cloruri alcalini, 
per avere nella differenza rappreseli Iota da 7,2603 la quantità 
del secondo, corrispondente a 3,8480 dì ossido di sodio. 

g 41 . Finalmente traendo profitto dal resultato ottenuto ai 
g 25 dove vedemmo che in 80 libbre di quest'acqua minerale 
esistevano grani 0,33 di sostanze precipitabili dall' ammoniaca; 
non che dai resultati già esposti ai §§ 20, 28 e 29, per i quali 
venne dimostrato che quel precipitato si componeva di fosfato 
di calce, di allumioa e ossido di ferro, si può ora stabilire che 
questi materiali presi in complesso figurano su 1000 parli di 
acqua non più che per 0,0000. 

g 42. Riepilogando adunque lutti i resultali ottenuti per 



Digitized by Google 



— 13 — 

queste sperienze «li analisi quanti tal iva si rileva che l'acqua della 
Regina su p. 1000 conliene: 



Ossigeno 0,0224 

Azoto 0,1008 

Acido carbonico 0,4157 

Cloro 4,5223 

Acido solforico 0,5905 

Acido silicico 0,0173 

Calce . . .: . 0,5814 

Magnesia 0,1092 

Potassa. ......... 0,0893 

Soda ... 3,8486 

Fosfato dì calco 1 

Allumina I 0,0006; 

Ossido di ferro 1 

e più 

Ioduri 1 

Bromuri j tracce 

Nitrati ) 



Sfato di combinazione degli acidi colle basi. 

§ 43. Per la esperienza descritta al § 15 vedemmo che 
parte della calce e parie della magnesia slanno nell'acqua no- 
stra nello stato di carbonati tenuti in soluzione dall'acido carbo- 
nico libero, ed al § 38 trovammo espressa da 0,1741 la calce e 
da 0,0032 la magnesia che in questo determinato modo di com- 
binazione esistevano. 

Ciò posto, se si parta dal dato ebe 1 00 parti di carbonato 
di calce si compongono di 

Calce 56,29 

Acido carbonico , . . . 43,74, 
resta facile il determinare che 0,1741 di calce prenderanno 
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0,1353 di acido carbonico per ridursi in 0,3094 di carbonaio 
calcico neutro: nel modo istesso che prendendo a punto di par- 
tenia la composizione centesimale del carbonato di magnesia 



Magnesia 48,31 

Acido carbonico .... 51 ,69, 
si rileva che 0,0032 di ossido di magnesio abbisognano di 0,0034 
acido carbonico onde predurre 0,0066 di carbonato magnesiaco. 

Cos'i dall'acido carbonico totale 0,4157 

detraendo quello dato alla calce 0,1353 
e l'altro dato alla magnesia . . 0,0034 

in lutto 0,1387 

si ha in avanzo acido carbonico libero 0,2770, 



c traducendo il peso in volumi si troverà corrispondere ad acido 
carbonico libero cent. cub. 139, 80. 

§ 44. Ma non tutta la calce, nè tutta la magnesia esiste- 
vano in quest'acqua nello slato di carbonati. Cominciando dalla 
calce apparteneva evidentemente ad un sale solubile quella ri- 
masta nell'acqua bollita, espressa, siccome vedemmo al § 30, da 
0,:i;i7;ì: e ammettendo che questa si trovi ncll' acqua nostra allo 
sialo di solfato, composto su p. 1 00 di 

Acido 58,47 

Calce 41,53, 

potremo in questa combinazione facilmente condurla, dandole 
0,5030 di acido solforico, che sommalo colla base alcanna ci da- 
rà 0,8003 di solfalo di calce. 

§ 45. E se parimenLi in solfato si voglia ridurre la potas- 
sa, che al § 40 trovammo espressa da 0,0893, ciò si potrà con- 
seguire partendo dalla cognita che p. 100 di solfato potassico 
contengo do 

Acido 45,93 

Base . 54,07, 

dimodoché assegnando ali alcali menzionalo 0,0732 di acido sol- 
forico ne avremo i componenti di 0,1625 di solfato di potassa. 
In conseguenza di che l'acido solforico isolato coll'cspe- 
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rìenza descritta al'g'iJ* viene erogalo nel modo clic appresso 

Acida solforico totale 0,6065 

Dalo alla calce 0,5030 

Dato alla potassa. : 0,0"32 

In tutto 0,57(13 

Resta in avanzo acido solforico 0,0203 

§ iti. Partendo perù dalla composizione ce ale si ma le del 
solfato disoda, 

Soda-. 43,88 
Àcido'sOlforlco . , !■*. . 50,18. 
potremo ridurrò quest'avanzo di acido solforico in tt,033o di sol- 
falo sodico, e ciò dando ad esso 0,0132 di soda, poiché tanta 
glie ne abbisogna per essere ridòlio in sai neutro. 

§ 47. Il che eseguilo, se detraggasi dalla soda trovata à 
?; iO, quella posta in combinazione eoli 'acido solforico, espressa 
da 0,0139, la soda totale viene a ridursi da 3,8480 a 3,8351; e 
se questa si risolve per mezzo del calcolo ne' suoi clementi co- 
stitutivi si trova composta di 

"' '' Osslgend' ■. .-- : 0,98H 
Sodio 2,8343 

3,8354 

Sj 48. E poiché questo sodio esisteva nell'acqua di che ci 
in.iLi|iiiiiuo in combinazione tul cloro, nssiii nello stillo di cloru- 
ro, che si compone su p. 100 di 

Sodio 39,00 

Cloro 00,34, 

assegneremo ad esso 4,3399 dell alogene anzidetto, e per tal 
modo ne avremo 7,1942 di cloruro sodico. 

g 49. Defalcando ora dal peso del cloro totale quello del 
cloro dalo al sodio, si ha sempre un avanzo di 0,f 824, e di que- 
sto ci varremo per ridurre io dururo h magnesia ohe non esi- 
steva nell'acqua allo slato di carbonaio. 

>ì 80. Vedemmo a !j 39 clic la magnesia rimasta in solu- 
:! 
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rione nell'acqua bollita era espressa da 0,(060. Risolvendola nei 

sui elementi si trova composte di 

Ossigeno 0,0411 

Magnesio 0,0640 

0,(060; 

e poiché 1 00 di cloruro magnesi™ resultano da 

Cloro 73,65 

Radicale metallico. . . . 26,35, 
se al magnesio da noi trovato daremo 0,1 81 4 di cloro, quantità 
ben poco lontana dalla cifra 0,1 S2i esprimente ii cloro rimasto 
non erogato al paragrafo antecedente, ne avremo per la sommo 
dei due elementi il cloruro di magnesio cercato nel peso di 
0,3463. 

§ 51. I materiali isolati per l'analisi quantitativa, ridotti 
cosi in quello stato di combinazione nel quale molto probabilmen- 
te esistevano nell'acqua esaminata, ne viene, che si potranno rie- 
pilogare ì resultali ottenuti si per l'analisi qualitativa, che per 
quella quantitativa come si trovano esposti nei due prospetti che 
seguono. 
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TAVOLA 



4000 tn peso dell' Acqua minerale della Regina di Manie 



Ossicene p. 0,0224 j 

Aiolo 0,1008 \ 

Acido carbonico lìbero ■> 0,2770 j ' 

Acqua para » 990,7691 I 

Carbonaio dì calce ° 0,3094 

Carboaaio di magnesia » 0,0060 | 

Solfalo di calce ■ 0,8 

Solfato di potassa. 0,1625 \ 

Solfalo di soda ■ 0,0 

Cloruro di sodio » 7,1942 I 

Cloruro di magnesio » 0,2463 j 

Acido silicico 0,0173 \ 8,8307 

Fosfato di calco . . . I 

. '. . ) . . . . s 0,0000 j 
o> di ferro . ( 

Ioduri | 

Bromuri J tracce. . » . . 

Mitrali ! ......( 

In tulio p. 1000,0000 1000,* 



TAVOLA 



Esprimente la composizione qualitativa e quantitativa di Libbre 
t , o sia di grani 6912, deli' Acqua minerale delia Regina di 
Monte Catini. 



f 0,154S ( 

» 0,6967 | 

. 1,9152 j 

. 6818,1926 ( 



Carbonato di calce . 
Carbonaio di magnesi! 
Solfalo di calce. . . 
Solfato di potassa . . 
Solfalo di soda . . . 
Cloruro di sodio . . 
Cloruro di magnesio . 
Acido silìcico . . . 
Fosfato di calco . . 
Allumina ..... 
Sesqui-ossido di ferro. 
Ioduri ...... 



0,0435 
5,9403 
1,1237 
0,2317 
19,7264 



Jn «ulto,. ■ . . g. 1 6912,0000 | g. 1 6912,0000 
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;} 52. Stabilita di (al maniera la composizione chimica 
dell' acqua minerale presa a soggetto di siffatte ricerche, se si 
metta a confronto colla composizione delle altre acque di Monte 
Catini, si trovano Tra quella e queste delle molto intime analo- 
gie, sia per la qualità dei principii minerali zza tori, sia per il 
predominio dei composti salini a base di soda non disgiunti da 
quelli di magnesia e di potassa, dall'insieme dei quali tutte in- 
distintamente derivano lo loro proprietà purgative. Solo da al- 
cune si discosta per contenere i designati materiali salini in una 
quantità un poco maggiore, e da altre per la ragione contraria; 
laonde per un tale motivo essa viene ad occupare un posto 
intermedio segnalamento fra quelle che si trovano comprese 
nel quadro seguente. 
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g 53. Ver questo confronto si può con segue n temente con- 
cludere che l'acqua esaminata appartiene come tutte le altre 
Hi Montecatini alla categoria delle acque minerali salino-purga- 
tive; e che, se questa loro virtù tiene un necessario rapporto 
con lo quantità complessiva dei composti salini a base di soda 
di magnesio e di potassa, essa dovrà riuscire alquanto più atti- 
va non solo dell'acqua del Rinfresco, ma ancora di quella del Tet- 
tuccio e della Martinelli, dovrà stare quasi alla pari con l'acqua 
del Villino, e resultare gradatamente più debole di quello delle 
Tamerici, del Tintorini, della Fortuna e dell'acqua della Torretta. 
Del resto poi potrà essere usata 'negli stessi casi nei quali rie- 
scono profìcue le altre sue congeneri, come ne fanno fede i do- 
cumenti che vengono appresso. 
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VIRTÙ MEDICINALI 

DELL'ACQUA DELLA REGINA 

(□estati ili Mitili riunii pti l' m impliK lilla mtiesm. 



I sottoscritti in seguito di ripetuti esperimenti falli colla 
propinazione dell'Acqua salsa della Regina ai sono convinti che 
è dotata della facoltà purgativa in grado presso a poco eguale a 
quella delle Tamerici senza eccitare nò dolori enterici, né tenes- 
mo, per lo che merita d'esser commendata per molte di quelle 
affezioni morbose, nella cura delle quali si vogliono ottenere ri- 
petute evacuazioni alvine senza irritare soverchiamente il cana- 
le intestinale. 

prof, luigi Paganucci. 
Dott. Salvìtoiib paganucci. 



Firmai, tS febbraio 1854. 

Venuto in cognizione della natura e quantità dei materiali 
ni inorai izza tori contenuti nell' Acqua della Regina, dietro l'ana- 
lisi effettuatane dal professore Damiano Casanii, ne ho sperimen- 
talo l'uso in persone, che per individuali condizioni di salute fos- 
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sera nella necessità di procurarsi delle moderale scariche alvine 
con provocare nel tubo gastro enterico un allusione di bile e di 
altri umori alquanto maggiore di quella che è loro ordinaria o 
abituale. E cotale effetto nei limiti assegnati e voluti io posso 
dire conseguibile coli' acqua sopra montovutu ; conciossiaebé 
essa, purga blandamente, senza arrecar tonnini addominali o 
borborigmi, senza produrre senso di molestia o di peso agl'ipo- 
condrii, nè occasionar tampoco nausee ed avidità di fauei, com'è 
proprio di molti fra i rimedii catartici. 

L'acqua stessa di che si tratta, ingerita a 2 o 3 bicchieri 
per mattina, da soggetti ciieo per costituzione individuale, o per 
vita sedentaria, hanno tardive le digestioni e abituale stitichezza 
di ventre, porta l'effetto di sollecitare le une e moderare le al- 
tre cosi, clie alla normalità e all'equilibrio di salute le funzio- 
ni digestive vengano ricondotte. 

Altro pregevole requisito MI' Acqua della Ilegina, e che 
molto contribuisce ad agevolarne l'ingestione anche ai palali più 
rcpugnanli e ritrosi, si è quello del suo sapore leggermente salso 
e non punto sgradevole: lo che essendo perfettamente in accordo 
colla sua composizione chimica le assegna un posto intermedio 
alle altre acque congeneri o scalurienti nello stesso bacino di 
Montecatini a breve disianza, e quali appunto sono quella da re- 
motissimo tempo conosciuta sotto il nome di Acqua del Tettuc- 
cio, e l'altra, che da pochi anni scoperta viene appellala Acqua 
delle Tamerigi. 

Phof. GiovAccaine- tabbei. 



Firenze a dì 18 febbraio 1854. 

lo sottoscritto, avendo sperimentato sopra diversi indivi- 
dui dei due sessi, l'Acqua minerale purgativa della della Regina. 
che sorge prossimamente alle Terme di Moulcculini iti luogo 
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dello iì Podere del Bagno di proprietà del nobile uomo il signor 
Giorgio Magnani, ho trovalo che essa agisce come ottimo e blan- 
do purgativo, tanto negli imbarazzi gastrici e saburrali, quanto 
negli ingorghi del fegato, senza dare alcun disgusto o diilurbo 
di stomaco. Che oltre di ciò bevuta a poco per volta, ed in un 
tempo interrotto a più intervalli, produce buoni effetti diuretici, 
per cui la reputo vantaggiosa in certe malattie delle vie orina- 
rle. Di più essendo un acqua che per la sua costituiione chimica 
secondo l'accuratissima analisi che ne ha fatto il signor professor 
Damiano Casanti, occupa un posto medio fra le più accreditate 
acque che sorgono nel bacino mineralogico di Montecatini di Val- 
dinievole, cosi anche per questa ragione i suoi effetti debbono 
riescire e riescono di una temperanza tale, da non temere di far- 
ne liberamente uso come bevanda purgativa. Che è quanto ec. 

io P*of. Antonio tabgiojm Tonni. 

A dì 9 dicembre 1&5B. 

Attestasi da me sottoscritto medico fisico condotto della 
Comunità di Massa e Cozzile, di avere da qualche tempo fatto 
uso non solo in mia famiglia, quanto ancora ordinata a diversi 
miei malati l'Acqua minerale, che sgorga dalla cava dei Tufi in 
prossimità al Tettuccio di pertinenza dell'illustrissimo signore 
Giorgio Magnani, e di averla ritrovata non solo omogenea al pa- 
lato, quanto ancora di un azione eminentemente purgativa; che 
presa a digiuno nella dose non maggiore di mezzo fiasco ha pro- 
dotto delle scariche alvine abbondantissime senza cagionare né 
dolori colici, nè incitazione intestinale; per cui considerati i ri- 
portati effetti purgativi, e la facilità d' ingerirla sono di parere 
potersi ritenere non inferiore all'altre acque salino-purgative, 
ohe scaturiscono all'intorno dei Bagni di Montecatini. 

In fede di che ec. 

IIDTT. Llliei BAULI. 
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Peseta, 28 novembre 48SS- 



Cortifico per la pura verità io soltoscri Ho medico-chirurgo 
condotto in questa città di avere sperimentato in varii ammalati 
di sesso ed età differente, e nella mia pratica civile e nei ma- 
lati del turno medico affidali alla mia cura nello Spedale di Po- 
scia, non che sopra me stesso, l'Acqua minerale purgativa di 
una fonte esistente nel Podere denominato dei Bagni in Comu- 
nità e Popolo di Montecatini di proprietà del nobil signor Gior- 
gio Magnani d'Agostino di questa città, e di aver costatato che 
in tutti quei casi in cui ho credulo utile amministrarla è riusci- 
ta un blando purgativo, producendo immancabilmente una, due 
c tre facili e pronte deiezioni alvine. La dose da mo apprestata 
è stata dalle due alle quattro libbre secondo l'età e la malattia 
che ne reclamava l'uso. È stato inghiottita con facilità e sema 
alcuna repugnanza perchè trovato di sapore non ingrato nè nau- 
seoso, ma invece molto omogeneo al gusto ed allo stomaco ac- 
cennando in debolissimo grado il sapore salso, che è ciò che più 
dì tutto disturba il gusto dei malati; sapore assai pronunziato 
nelle acque congeneri. Altro e non piccolo pregio di questa acquo 
è quello di non arrecare nausee, borborigmi, tormini ne' simili 
molestie addominali. 

Da tutto il suddetto concludo che lo prefata acqua è do- 
tata di blanda sì, ma sufficiente ed efficace azione purgativa da 
poterne francomente estendere l'uso in tutti quei cosi in cui si 
commendano le più celebrate sorgenti dotate di questa azione. 

Ed in fede. 

dott. David Bartolozzi. 

A di 48 dicembre. 4885. 

Certifico io sottoscritto chirurgo condotto, residenziale al 
l'onte HiLgijianese. essere a mia notizia che da qualche tempo 
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è stato fatto uso da diversi individui di questa popolazione di 
certa acqua tolta da una sorgente posta nei possessi del nobile 
uomo signor Giorgio del fu signore Agostino Magnani di Pescia, 
situala presso i Bagni di Montecatini, in vicinanza del Tettuccio 
adoprandola come purgativa, per diversi incomodi gastro-enteri- 
ci, e che ha egregiamente corrisposto alle vedute di chi ne ha fatto 
uso; ed io slesso essendo slato testimone dei buoni successi, me 
ne sono servilo in diversi casi con ottimi resultali. 

Tanlo io posso con tutta la verità dichiarare. In fede di che. 

Fidsmgo Bolognini. 

A di 40 dicembri 48S5. 

Dichiaro io sottoscritto, come medico-chirurgo condotto al 
Borgo a Baggiano di avere più volle esperimenlata l'Acqua mi- 
nerale purgativa, che scaturisce presso il cratere del Tettuccio 
nei beni del nobile signor Giorgio Magnani di Pescia, e di averla 
riscontrala di virtù purgativa alla dose di quattro in cinque bic- 
chieri comuni, producendo scariche alvine abbondanti, senza ar- 
recare il mìnimo sconcerto al malato. In casi d'imbarazzi gastri- 
ci, d' irritazioni intestinali, d'affezioni epatiche ecc., ha corrispo- 
sto mirabilmente. Gli abitanti di questi contorni ricorrono ben 
volentieri all'uso di della acqua, poiché oltre a prenderla senza 
provare alcun disgusto trovano facilità di procurarsela, essendovi 
da varii anni persone, che la portano alle proprie case per far- 
ne un guadagno. 

Che è quanto ecc. 

dott. Luigi Cufpblli. 

Firenze, 4 morso 485L 

Invitato il sottoscritto medico esercente in questa Città ad 
esaminare nella sua pratica l'efficacia dell'acqua purgativa della 
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Regina, che scaturisce nel podere nominalo dei Bagni nella co- 
munilà e popolo di Montecati, di proprietà dell'Ili. Sig. Giorgio 
Magnani dichiara in ossequio alla verità di averla riscontrata, 
conforme dichiarano le analisi, pressoché uguale nella sua azio- 
ne a quella del Villino e delle Tamerigi. di sapore non disgu- 
stoso e di tale attività che nei ragazzi e nelle persone assai de- 
licate un sol bicchiere basta a procurare ripetute ed abbondanti 
deiezioni alvine. 

Tanto per la verità 

Dott. Paolo Contmicci. 
A dì 30 gennaio 4854- 

Nei beni di proprietà dell'illustrissimo signor Giorgio Ma- 
gnani di Pescia, posti nei Bagni di Montecatini, e precisamente 
in prossimità del cratere del Tettuccio, esiste una sorgente d'Ac- 
qua minerale, che dietro innumerevoli prove ripetute pel corso 
di varii anni ba mostralo con costanza la sua virtù purgativa. 
Per quanto da me non se ne conoscano attualmente le di lei chi- 
miche combinai ioni, mi sono noti i di lei caratteri fisici, cioè lim- 
pidezza , sapore salato non disgustoso, e mancanza di sedimento, 
lo che basta a provare che i sali in essa contenuti sono chimica- 
mente combinati, e non sospesi; mi è noto in oltre e per prova 
che purga blandamente alla dose di circa a quattro bicchieri co- 
muni, lo che è sufficiente a farmi concludere che quest'acqua 
merita d'essere introdotta nell'uso medico, come idonea special- 
mente a curare la massima parte delle affezioni gastro-enteriche. 

Tanto per la verità attesto, e ratifico ecc. 

Dott. Filippo Desideiii. 
Medico e Chirurgo domiciliato in Pescia. 



Montecatini, IO dicembre Ì8S5. 



Io sottoscritto medico-condotto di Montecatini ho avuta so- 
vente l'opportunità d'esperi menta re l'Acqua minerale della sor- 
genie che scaturisce presso la fabbrica del Tettuccio, nei beni 
del signor Giorgio Magnani, tanto come blando purgativo, quan- 
to come meato atto a combattere le lìsconie addominali prolun- 
gatamente usata a piccola dose, e posso accertare che mi ba in 
questa doppia indicazione ben corrisposto; come pure efficace 
mi è riuscita a correggere le affezioni gastro-enteriche promosse 
da viziata separazione biliare. 

E questo è quanto per la verità ecc. 

Ranieri pacchisi. 



Firenze, a dì 2 marzo Ì8ai. 



Io sottoscritto medico, avendo esperimentata in vari in- 
dividui ed in diversi stali morbosi l'acqua detta della Regina 
che scaturisce in un podere di proprietà dell illustrissimo signor 
Giorgio Magnani nel territorio dei Bagni di Montecatini, ho os- 
servato che essa somministrata alla dose di tre o quattro bic- 
chieri agisce come purgativo nel semplice stalo saburrale senza 
apportare il più lieve fenomeno d'irritazione al tubo gastro-ente- 
rico; 1' ho pure trovata utile, data epicraticamenle, nelle lente 
affezioni del fegato e della milza, come pure utilissima a vince- 
re le stitichezze abituali ribelli ad ogni altro mezzo curativo . — 
Cos\ quest'acqua, come agente terapeutico, può meritare un po- 
sto non inferiore alle altre congeneri, tanto per la sua efficacia 
purgativa, quanianchc per la molla facilita che essa offre nel 
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somministrarla pel suo sa]»re meno ingrato di tulle le altre acque 
minerali esistenti nel predetto territorio di Montecatini. 
In fede di che ecc. 

DOTT. LUIGI FlQUAVANTl. 

A dì S8 novembre i8S3. 

Certificasi da me sottoscritto di avere esperititeli tolti 
l'Acqua che scaturisce nei possessi dell'illustrissimo signor Gior- 
gio Magnani, presso la cosi detta Acqua del Tettuccio nella Co- 
mune di Montecatini in Valdinievole, e dì averla ritrovala di 
azione purgativa alla dose di quattro bicchieri, e senza recare 
alcuna molestia ne allo stomaco, nè agl'intestini; e di averla ris- 
contrata niente disgustosa al palato, e perciò di facile ammini- 
strazione nei bambini. Certifico inoltre che usata sopra un indi- 
viduo malato di febbre gastrica ed affetto da lenta gastrite, e 
lierciò avente lo stomaco pochissimo tollerante per multo bevan- 
da, specialmente fredda, per cui spesso la ricusava mentre oc- 
correva purgarlo ep ieraticamente, l'uso continuo della suddetta 
Acqua del signor Magnani, riscaldata discretamente, ha mirabil- 
mente corrisposto a tutte le mie vedute. 

Ciò È quanto per la verità ecc. 

L. GnEBMlDI. 

Medico-Chirurgo Infermiere. 

Firenze, a dì t marzo 

L'Acqua minerale detto della Regina, da me sottoscritto 
sperimentato in vani malati, ed anco per mio uso, mi ha chia- 
ramente dimostrato di possedere efficaci proprietà purgative 
•ora ministrandola nella quantità di due o tre libbre. Ho potuto 



con vincermi che ella ha un'azione media Tra l'acqua del Tettuc- 
cio e quella delle Tamerici, ed è cosi leggermente salsa da su- 
perare ogni altra nella facilità di essere adibita Questo certifico 
per la verità, ed in fede ecc. 

Dott. Leopoldo GimiuÈ. 

Baggiano, ìi dicembre 1X55. 

Invitato dal collega signor dottore Luigi Cappelli a speri- 
mentare, e quindi referire il mio parere sull'uso dell' Acqua mi- 
nerale detta della regina, di proprietà del signor Giorgio Magnani, 
ecco quanto mi è dato esporre con vera coscenza. Io aveva già 
fatto uso dell'acqua suddetta per alcuni infermi miserabili, e ne 
aveva costantemente rilevali effetti ollremndo salutari, sia come 
blando e sicuro purgativo, sia come risolvente nei i-;isi di lievi e 
recenti fiseonie (lei visceri addominali, sia come efficace (ammi- 
nistrata epicraticamente) a vincere certe ilogosi superliciali ente- 
riche consociate a gastrica colluvie, non che alcune flussioni dis- 
senteriche. Trovandomi indisposto ne ho fallo prova sopra di ine 
in dose di libbre tre la prima mattina, e di libbre quattro dopo 
due giorni, e tanto dalla prima che dalla seconda ingestione ne 
ho ritratto un effetto purgativo piacevole, e presso a poco equi- 
valente a doppia dose dell'Acqua del Tettuccio. Essendo inoltre 
quest'acqua dotata di un sapore salato moderatissimo e non dis- 
gustoso, né producendo tormini, uè altro incomodo senso, la 
reputo preferibile a molte altre di cosi fatto genere che scatu- 
riscono in quella fortunata località. 

dott. Alessandro Giuntoli. 

A di 12 dicembre 1855. 

Invitalo io sottoscritto medico-lisico condotto residenziale 
nel villaggio del Ponte Buggiancse, dal mio collega signor dottor 
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Luigi Cappelli chirurgo condotto nella lerra del Borgo a Buggia- 
no a sperimeli lare l' efficacia medicamentosa di un Acqua salsa da 
esso signor Cappelli consegnatami pochi giorni sono, avente la 
sua scaturigine presso i Bagni di Montecatini, nei beni apparte- 
nenti al nobile signor Giorgio dei fu Agostino Magnani, ed aven- 
do proceduto all'esperimento della medesima in alcuni infermi 
affidali alia mia cura, attesto di averla riscontrala profìcua nelle 
seguenti malattie. 

Infatti mediante l'uso dell'acqua anzidetta una sposa af- 
fetta da flusso diarroico dopo averne bevuta discreta dose, ha ot- 
tenuto a maraviglia il ripristinamento delle sue funzioni intesti- 
nali: per l' uso pure della medesima tentato in altri due indivi- 
dui afflitti da febbre tifoide ed a malattia avanzata, hanno questi 
ottenuto uno sgravio assai abbondante di materie alvine con gran 
sollievo ed in seguito sano rimasti risanati da tale affezione ecc. 

Tanto per la pura verità, ed in adempimento della com- 
missione affidatami e in fede di che ecc. 

DOTT. A. LENII. 

A dì 16 frwbn ISSS. 

Avendo più volte esperimentata sopra me stesso e su di 
altri individui dell'uno e dell'altro sesso gli eBetti di un'acqua 
purgativa che ha sorgente in un possesso del nobile signore Gior- 
gio Magnani di Agostino, esistente nelle vicinanze di Montecatini, 
l'ho trovala efficacissima tutte le volte ohe ho voluto convenien- 
temente sbarazzare da saburre le vie gastro-enteriche non solo, 
ma modificare ancora alcuni ingorghi ai visceri abdominali pre- 
scrivendola alla dose di duo libbre a quattro, per cui certifico di 
essere detta acqua da tenersi nel novero delle minerali evacua- 
tive, e leggermente fondenti. 

CESAHE M SUI ANI. 

Mediai CUrwgo condotto al Colle in ValdÙMtiok. 



Peseta, a di 2/ dicembre fS53. 



Certificasi da me sottoscritto, medito condotto in Peseia, 
come più volte ho amministrala l'acqua di recente scoperta in 
un podere detto dei Bagni di Montecatini, di proprietà del nobi- 
le signore Giorgio di Agostino Magnani, e di avere ritrovata la 
medesima dotata di qualità costantemente purgative, alla dose 
di mezzo fiasco ad un fiasco, senza produrre sconcerto alcuno, 
come nausee , tormini ecc. Talmentcchè reputo la detta acqua 
utile, ed efficace, per molte malattie, ed in fede ecc. 

KoiT. Oio. Domenico Marchi. 

Peseta, 10 gennaio 185A 

Il sottoscritto medico-chirurgo certifica d'avere esperimen- 
tato l'Acqua minerale trovata nelle adiacenze di Montecatini 
(Vatdinievole) in un possesso del nobile signor Giorgio Magnani 
di Pescia, e d'averla riscontrala blandamente purgativa alla dose 
di quattro in cinque bicchieri, di un sapore salso amarognolo 
non disgustevole, e di una limpidezza non inferiore a quella del 
Tettuccio, della quale però sembra alquanto più ricca di princi- 
pi! salini. 

Certifica inoltre che l'azione purgativa dell'acqua Magnani 
va disgiunta da qualunque sconcerto addominale, ma si compie 
in modo bastanlemenle pronto e senza suscitare dolori. 

In fede di che ec. 

Dott. Paolo Morandi. 
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A di Si febbraio I8SÌ. 



Il sottoscrìtto medico dichiara d'avere sperimentato sopra 
vari individui di sesso diverso e afflitti da varii incomodi di sa- 
lute la virtù purgativa dell'Acqua della della Regina e di averla 
ritrovata sufficientemente efficace; perchè adoprata alla dose di 
sei bicchieri ha promosso delle scariche alvine bastevol niente co- 
piose, senza provocare molestie, dolori di ventre ec talché sem- 
brerebbe potesse collocarsi la efficacia purgativa di quest'acqua 
in un certo grado inferiore a quella che spiega l'acqua della sor- 
gente delle Tamerici, e alquanto superiore a quella della sorgente 
del Tettuccio. 

In fede di che ec. 

dott. Cablo morelli. 



A di ii gennaio 1 854 . 

Certifico io sottoscritto medico e chirurgo condotto di Pe- 
scia di aver riscontrato che l'Acqua che scaturisce presso il Tet- 
tuccio nei beni del nobile signor Giorgio del fu Agostino Magnani 
è di qualità purgativa; che pochi bicchieri producono delle sca- 
riche alvine in tanta quantità da risentirne un noto sollievo, e 
che possa essere di gran vantaggio negl' infalci menti epalici, ed 
in altre malattie, o incomodi di tal natura. 

Eri in ferie di che ecc. 

». MARCO NARDI- 
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A ili 85 novembre 4855. 



Invitato, io sottoscritto medico -chirurgo condotto della Co- 
munità di lizzano, a sperimentare l'Acqua purgativa trovato re- 
centemente nei possessi del nobile signore Giorgio Magnani di 
Pescia, posso per debito di coscienza e di giustizia assicurare, 
che la medesima acqua falla prendere a diversi individui di età, 
di sesso, e di temperamento diversi, mi ha corrisposto per la 
sua azione blandamente purgativa alla dose dì tre libbre circa. 
Sperimentata sopra individuo di mia famiglia, affetto da abituale, 
benché leggiero stato irritativo della muccosa intestinale, mi ha 
corrisposto alla dose di due libbre senza produrre dolori addo- 
minali. Resulta da ciò che la della acqua possiede la qualità di 
purgare blandamente, senza recare sconcerli anche nelle perso- 
ne affette da leggiero stato irritativo degli intestini; di più è di 
un sapore per niente disgustoso. Ed è fier tutto questo che io 
farei voto che si mettesse in commercio per uso medico. 

Ed in fede. 

BARTOLO* MEO PEBONM. 



A di 40 dicembre 4853- 

Io sottoscritto, medico-chirurgo condotto alla Pieve aNie- 
vole, certifico di avere sperimentato non solo sopra di me quanto 
ancora sopra altri individui l'acqua purgativa che scaturisce 
presso il Tettuccio, e precisamente nei beni del signor Giorgio 
Magnani, e di aver riscontrato nella medesima amministrala alla 
dose di tre in quattro bicchieri, una blanda azione purgativa, 
senza essere accompagnata da sconcerti addominali. 

dott. Gaetano Pe rondi. 



A A 2/ dei /854. 



Certificasi da me sottoscritto medico fisico (iella Comune 
rìi Vallano e luoghi annessi, che fallo esperimento dell'Acqua 
purgativa del nobile signor Giorgio Magnani del Tu Agostino, la 
quale ha la sua origine in un podere posto in prossimità dei Ba- 
gni lernin-minerali di Montecatini in Valdinievole, ho potuto ve- 
rificare essere detta acqua attiva in modo da produrre effetti 
purgativi benissimo marcati, somministrata alla dose da due alle 
libbre cinque, stando pero in rapporto al temperamento, all'età 
dell'individuo al quale viene amministrata. 

Questo è quanto per la verità ed in fede ecc. 

Dott. Pietro Pubi. 

Chinina Uttamèe, 27 dicembre 4833 

Invitato a sperimentare l'acqua purgativa recentemente 
scoperta nelle vicinanze di quella del Tettuccio e nei possessi 
del signor Magnani non ho mancato di usarla in quelle infermità 
nelle quali sono indicali tanto i purgativi, quanto gli evacuanti. 
Negli individui che la propinarono non solo produsse l'effetto 
desiderato, ma ancora le deiezioni alvine non furono né straboc- 
chevoli, nò precedute da doloretti addominali, ne da borborigmi, 
né da quel senso di peso, o meglio dirò di pienezza di stomaco 
e d'intestina, che dal più al meno sogliono produrre Tacque pur- 
gative fin qui conosciule. La doso da noi amministrata si fu quan- 
do di tre e quando di quattro bicchieri ordinarli, e le evacua- 
zioni anche non sollecitate da nessun altra sostanza ne da bevan- 
da di sorta, si presentarono fiicili, pronte e non oltrepassanti le 
tra o le quattro evacuazioni, per cui potemmo quasi osserva- 
re un rapporto Ira la quantità dell'acqua somministrata e il nu- 
mero delle scariche ventrali. 
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Siccome quest'acqua, la usammo più specialmente nella 
circostanza in ebe dominava una epidemia di febbri gaslrico- 
maligoe, cosi spesso dietro l'uso della medesima vedemmo l'espul- 
sione eziandio di molti vermi. Ciò è quanto potemmo osservare 
dietro l'uso della suddetta acqua purgativa. 

Dott. Stefano Binaud 
Medico Chimrga residente alia Chiesina Ussauese. 

Monmimnano, ti dicembre 1833. 

Attcstasi da me sottoscritto medico condotto di Monsum- 
mimo, come avendo in diverse persone sperimentata l'Acqua 
cosi detta della Regina, di proprietà del nobile signore Gior- 
gio Magnani di Pescia, mi è resultato che essa possiede una 
proprietà purgativo sicura e discreta, da potere con proporzio- 
nata quantità purgare qualunque soggetto senza rischio di dan- 
neggiarlo. 

Che è quanto ecc. 

Dott. trassi io vivakilli. 

ss s 3 3eso 
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